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P A G * 1 4 / domenica 3 aprile 1966 
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L'industria del « tascabile » comincia a mostrare la corda: 
adesso invade il mercato con la a letteratura d'appendice» 

Rocambole ormai non interessa 
lo smaliziato lettore italiano 

Ponson du Terrail, l'autore, non riusciva più a contare i volumi pubblicati e teneva un ma

cabro teatrino con fanti fantocci, che scomparivano via via che egli « uccideva » i suoi per

sonaggi—Il « genio del male » — Un'interminabile serie di avventure noiose — Sue, al confronto, 

appare un « esperto » di psicologia e di dialettica — Un penetrante giudizio di Antonio Gramsci 

La tentazione più forte che 
si prova oggi di fronte al ra
pido deteriorarsi della qualità 
del libro tascabile nel nostro 
paese è questa: l'editoria, bat
tute molto in fretta le strade 
delle ristampe dei più accessi
bili capolavori della letteratu
ra italiana e straniera (soprat
tutto straniera: anche perchè 
tutte le carte sono state puri 
tate sul romanzo dell'Ottocen
to), ripiena ora in disordine 
sulla letteratura d'appendice. 
Dal trarre conclusioni affretta
te, ci salva qualche libro: 
Uomini e no di Elio Vittorini. 
Il deserto dei Tartari di Dino 
lìuzzati, qualche cosa di Di 
Giacomo, I Malavoglia... che 
altro? Eppure, a qualche con
clusione bisogna pur giungere. 
se si vuole verificare una ipo
tesi che abbiamo fatto quando 
il libro tascabile cominciava 
appena ad apparire, in Italia, 
nelle librerie e nelle edicole. 

Il lettore sarà benevolo: ma 
non possiamo fare a meno di 
ricordare che quella nostra 
ipotesi, vecchia ormai di un 
anno e più, poggiava su due 
punti fondamentali: non si po
teva durare all'infinito a ri
stampare i capolavori letterari 
del passato: né si poteva nega
re che la richiesta del pubbli
co fosse più qualificata, più 
sottile, più raffinata, più spe
cializzata di quanto l'editore 
non supponesse. Ma l'editore 
pare non supponga molto: ci 
dà cappa e spada a suon di 
biglietti da mille a a poche 
centinaia di lire. Una cosa, pe
rò. la suppone, anzi la tiene 
per certa: l'editoria è un'indu
stria. Sicché le vie sono due: o 
una « riscoperta » da 'cinque
mila e anche da diecimila lire. 
come se questo paese appena 
appena arrivato a sillabare la 
locuzione civiltà dei consumi 
potesse scegliere nel fitto di 
una opulenza centenaria — 
chissà perchè ci fanno ridere 
coloro che dicono week end? 
Forse pere/»1 Henry James lo 
scriveva già nei suoi grandi 
romanzi ormai molti decenni 
or sono? Che cosa ha scoper
to, allora, questa nostra civil
tà? La noia di vivere e l'at
tesa del sabato? —. oppure 
il « tascabile » scoperto dal sol
dato che. in un odor d'arance 
e di treno « scopre » a trecen
tocinquanta lire lo stesso libro 
(ti cappa e spada che non 
avrebbe mai comprato a cin
quemila o a diecimila lire. In 
conclusione, il libro tascabile 
italiano ha bruciato le tappe 
molto in fretta. Non ci stupi-

Un'i l lustrazione d i Daumier per e I mister i d i Par ig i » d i Eugenio Sue (1844) 

reramo se uscissero le avventu
re di Buffalo Bill. 

Intanto, siamo arrivati a Ro
cambole. Siamo sinceri: di 
questa rarità bibliografica pro
prio non sentivamo il bisogno. 
L'autore dei romanzi che han
no per protagonista questo si
gnore dal nome strano anche 
ai conterranei di Pierre-Mais 
Ponson du Terrail — pare si 
tratti del nome di un aglio dal 
particolarissimo afrore, che 
cresce soltanto nella miracolo
sa terra di Don Chisciotte — 
scrisse tanto e poi tanto che 
alla fine della sua breve vita 
(P.A. Ponson du Terrail nac
que nel 1829 e morì nel 1871) 
non riusciva più a tenere il 

conto dei volumi pubblicati. 
Egli, napoleonicamente, scrive
va cinque o sei romanzi nello 
stesso momento: e per non per
dere il conto teneva in piedi 
un macabro teatrino con tanti 
fantocci che scomparivano, a 
«no a uno, via via che egli uc
cideva i suoi personaggi. Se 
poi un tale o un tal altro gli 
serviva per l'intreccio, lo re
suscitava e lo rimetteva in cir
colazione. Un modo come un 
altro di fare lo scrittore. Il 
conto non tornava sempre, co
sicché P.A. Ponson du Terrail 
procedette più e più volte a 
uccisioni e a rianimazioni, a 
omicidi e a miracoli di resur
rezione. Rocambole, il vero per

sonaggio cui dev'essere dato 
honoris causa l'aggettivo di 
rocambolesco, è dunque lui: 
Pierre-Aleiis Ponson du Ter
rail, autore di queste storie a 
episodi, che ora Garzanti sfor
na settimanalmente a trecen
tocinquanta lire nella serie ta
scabile dei « Romanzi per 
tutti ». 

Le storie di Rocambole, lo 
confessiamo, non ci interessa
no. Quell'attacco di II genio del 
male che lontanamente potreb
be ricondurre il pensiero a ben 
più affascinanti letture (la bat
taglia di Borodino. napoleone 
che ormai è impotente a impe
dire il massacro, quel simpati
cone di Bezukov che vuol ve-

questa settimana in edicola 

DONNE E PAESAGGI 
DI MAUPASSANT • l Ai 

Questa settimana dobbiamo 
innanzi tutto segnalare il se
condo volume delle novelle 
complete di Maupassant. giri 
uscite presso l'editore Casini. 
ed ora ristampate con agili 
presentazioni di Kdda Melon 
dall'editore Sansoni: i Raccon
ti della beccaccia (L. 450) e 
quelli raccolti sotto il titolo di 
Miss Harriet furono tutti com
posti fra il dicembre del 1882 
e l'ottobre del 1883: si sente 
spesso in essi una certa stan
chezza dello scrittore, ma non 
mancano pagine di grande va 
lore. centrate su uno dei tre 
motivi centrali di questa rac
colta: il campeggio e la vita 
normanni, la guerra prussia
na, l'amore e la donna. Ag
giunge pregio all'edizione la 
traduzione degli inediti, inizia 
ta col primo volumetto, e qui 
conclusa. 

POETA DELLA 
MISERIA 

Charles Louis Philippe è con
sidera to come uno (forse il 
principale) digli iniziatori del 
populismo francese: di umili 
origini, conservò una sua fon 
damcntale ammirazione per i 
sentimenti forti, barbari, e una 
sua fiducia nella virtù purifi 
catrice. rivelando nelle sue 
opere (che pur si muovono 
nell'ambito di un tardo natura
lismo) una delicatezza sponta-

che può anche raggiunge

re il patetismo. Morto a soli 
trentacinque anni nel 1909. ap
prezzato da Gide, fra gli aspet
ti multiformi della sua arte fu 
studiato anche da critici di 
versi come Lukàcs (« è il poe
ta della miseria piccolo-bor
ghese delle città di provin
cia >) e Leo Spitzer, che si 
soffermò sul carattere e pseu-
daoggettivo> del suo stile. 
Tenendo presenti tutti questi 
motivi, può risultare interes
sante la lettera delle due sue 
opere principali. Bubu di Mont-
parnasse e Croquignole, che 
sono ora pubblicate da Gar
zanti. con una utile e ben in
formala introduzione (L. 350). 

L'AMICO ' 
DI M ILLER 

L'editore Longanesi, inter
rompendo la monotona serie 
dei racconti di guerra e delle 
opere (a carattere più o me
no scientifico) di sessuologia. 
ha ristampato un romanzo di 
Lawrence Durrel. lo scrittore 
americano, amico di Miller e 
apprrzzato sopra tutto per la 
sua produzione poetica: Justi 
ne è una complessa storia a 
fondo erotico, ma con una so
stanza mistica e moralistica. 
condotta con una moderna tec
nica di racconto, per quadri e 
per immagini rapidamente 
giustapposti, poco concedendo 
allo svolgimento tradizionale 
della narrazione (L. 350). 

M A I G R E T 
E L'ATOMICA 

Su un piano più modesto i 
due titoli di Mondadori: il se
condo volumetto della serie di 
Maigret (Afaioret e la fami
glia felice, L. 300), e - negli 
e Oscar » — L'ultima spiaggia 
di Nevil Shute (L. 350). U ro
manzo dal quale è stato rica
vato un film di successo, in 
cui si immagina che in segui
to alla guerra atomica l'uma
nità sia totalmente distrutta. 

LE CORBUSIER 
E E INSTEIN 

Continua la bella serie di 
monografie della CEI. dedica
te ai « Protagonisti » della sto
ria del novecento: questa set
timana. nel quarto volumetto 
(L, 350), sono raccolti i ri
tratti di Le Corbusier (a cura 
di F. Tentori) e Einstein (a 
cura di L. Castellani e L. Gi
gante). le due grandi perso
nalità che hanno imposto una 
nuova direzione all'architettu
ra e alla fisica. 

AUMENTA 
IL DISORDINE 

Più disordinato e inutile del 
solito il decimo fascicolo dei 
« Romanzi e racconti » di San
soni (L. 300), che vede ma
lamente accostati ben undici 
scrittori di diversi tempi e va
lori: da Cazotte, a Valera. Cal
i g a r i , Chesterton, De Una
muno, Lérmontov, Conde, Zo-

scenko, Sengar, Somers Roche. 
Puskin ! 

LA SOLITA TRADUZIONE 
D I V INCENZO MONTI 

L'editore Casini ha conti
nuato la sua nuova collana de
dicata a < Autori e capolavo
ri > ristampando l'Iliade nella 
traduzione di Vincenzo Monti. 
questa volta senza introduzio
ne e con un corredo di note 
puramente esplicative: una 
traduzione ormai accettata 
convenzionalmente come la mi
gliore. ma le cui qualità, lega
te al gusto neoclassico dell'età 
napoleonica, esigono una spie
gazione storica e letteraria; 
trattandosi di una collana di 
larga divulgazione, sarebbe 
forse stata preferibile una tra
duzione più fedele, magari in 
prosa, comunque più moder
na nell'interpretazione e nel 
linguaggio. 

I e Libri del sabato ». usciti 
con un leggero ritardo, presen
tano uno dei maggiori roman
zi di De Foe. Lady Roiana 
(L. 350): la storia di una in
traprendente cortigiana, che 
con grande fatica e attraverso 
molteplici avventure cerca di 
costruirsi la propria esistenza, 
fino all'improvvisa sconfitta: 
un personaggio molto simile a 
Moli Flanders. molto opportu
namente riproposto all'atten
zione da questa nuova edizione. 

dere la guerra, quel gran « bar
bone » avanti lettera di Platon 
Karataev che ha capito tutto 
della vita, quella dolcissima 
Natascia che — diceva giorni 
or sono un caro e autorevole 
amico — dà ad alcune scene 
di Guerra e pace il tono di 
una splendida commedia vien
nese) si stempera subito, di
venta banale, decade fino al 
livello dell'intrigo di cattiva le
ga. Qui il bene è il bene e il 
male è il male; uno è tutto 
buono o è tutto cattivo. Sue, 
cattivo esempio, diventa un 
esperto di psicologia e di dia
lettica. 

Ma quello che più dà fasti
dio in questa interminabile se
rie di avventure (ci spiace: 
non vogliamo aver l'aria di de
bellatori di mulini a vento) è 
quel narrare tutto per lungo e 
tutto in superficie. La lettera
tura che Edward AI. Forster 
pone sotto il segno dei roman
zi di Walter Scott celebra qui 
i suoi trionfi. Tutto cresce su 
se stesso, tutto si allunga al
l'infinito. Il taglio verticale 
della narrazione, lo spaccato, 
i piani sovrapposti, la compli
cata contraddizione, — e il 
male e il bene che contengo
no il bene e il male, la realtà 
che muta nel momento in cui 
la sperimenti, la vita che ti 
scorre tra le dita come sab 
bia, l'ora che passa e non tor
na, la recherche nel patrimonio 
del passalo, l'indagine nel pro
fondo di te. — tutto è ignora
to. E non parliamo da uomi
ni venuti dopo Proust, dopo 
Joyce e dopo Svevo; parliamo 
di uomini venuti dopo Dante, 
Shakespeare e Voltaire. Certo, 
portiamo in noi un patrimonio 
che Rocambole non aveva, né 
poteva avere. Ma che c'entra? 
Un certo tsenno del poh, inteso 
come esperienza, deve pur da
re i suoi frutti. E uno dei frut
ti è questo: che il feuilleton 
non ci piace più. Anche per
chè, ricordando uno scritto di 
Gramsci, in Ponson du Terrail 
la tendenza non va da Sue a 
Dostoievski. ma da Sue al 
< giallo » inventato in redazio
ne, nel quale le scene hanno 
per sfondo una villa in Florida 
o. per ricorrere a un esempio 
cinematografico, sulla Costa 
Azzurra. Da Sue. insomma, al
l'* intrigo sensazionale ». 

L'equivoco che è alla base di 
queste ristampe consiste nel 
ripresentare oggi i romanzi di 
appendice come romanzi popò 
lari. Ci sia permessa una breve 
citazione gramsciana: < Il po
polo è " contenutista ", ma se 
il contenuto popolare è espres
so da grandi artisti, questi so
no preferiti. Ricordare ciò che 
ho scritto dell'amore del popo
lo per Shakespeare, per i clas
sici greci, e modernamente per 
i grandi romanzieri russi (Tol
stoj. Dostojevskij). Cosi, nella 
musica. Verdi». P.A. Ponson 
du Terrail non è un grande ar
tista e, dunque (giacché ci par 
giusta la tesi di Gramsci) non 
può essere preferito. 

Non vogliamo fare i conti in 
tasca agli editori: ma forse 
queste ristampe non rispondono 
neppure alle esigenze del mer
cantilismo letterario. Perchè, 
dunque? 

A guardar bene, e il discor
so dovrebbe essere fatto più a 
lungo e con maggiore precisio
ne, quel € contenutismo > è più 
facile ritrovarlo, oggi, nei fu
metti « superumani » (e qui si 
dorrebbe ripercorrere tutta una 
corrente che comincia con Bal-
zac e finisce, per ora. ai carii 
Supermen) che non nei feuille-
tons di Ponson du Terrail. Con 
quale risultato, è difficile pre
vedere. Perchè, alla fin fine, 
il discorso è un altro. E' quel
lo che abbiamo fatto e che 
continuiamo a fare: oggi il 
pubblico è mutato, non è più 
neppure quello cui pensava 
Gramsci quando scriverli le 
sue note sul romanzo d'appen
dice. E' un pubblico qualifi
cato. che chiede libri qualifi
cati. Le ristampa a buon mer
cato sono bene accette quando 
con esse si colma il ritardo 
con il quale in Italia sono stati 
diffusi i « grandi artisti > del 
passato; ma non bastano più, 
quando sono soltanto ristampe 
o quando si trasformano in ce
re e proprie riesumazioni del 
fueilleton L'industria editoria
le finisce per mostrare la cor
da. La divaricazione tra la ri
chiesta del pubblico e l'offerta 
dell'editore si fa sempre più 
marcata e evidente. Nell'inte
resse di chi? E con quale pro
spettiva? 

Ottavio Cacchi 

A rgomen ti «socia lis ti » ? 
~i 

Argomenti socialisti (mar
zo *66), il periodico del PSI 
diretto da Pietro l*rzi , e 
Kttrico M.inra. pubblica sei 
pillili/i sul n raso o titoli 
scrittori soviclici Daniel e 
Siniawskij. V.iliilnno il prò 
cesso di Mosca, e ( l i s tmono 
anche lo sue implicazioni di 
ordine generale, tre comuni- . 
sti _ Mario Alicatu, Rossa
na Rossanda e Antonel lo 
Troinhatlori — e ire sociali
sti — Carlo Cassola. Tul l io 
Gregory e Walter Binili — 
tutti (se si eccettua il ('as
sola, il quale a r m a ad affer
mare che a per creare un re-
BÌme «li libertà, bisognerebbe 
che \ cn i s se io radicalmente 
niiilali il fondamento e il 
carattere del potere sovieti
c o : il (piale p o p p a su una 
ideologia totalitaria, il mar
xismo-leninismo u) sforzan
dosi di arrivare alla radice 
del problema, di capire, di 
trarre lial doloroso episodio 
indicazioni utili per il movi
mento operaio e per le for
ze democratiche. 

Vediamo cosa scrivono i 
nostri compagni. 

Alicata, dopo aver respin
to con molla fermezza l'agi
tazione anticomunista che 
vuole soltanto sfruttare a fi
ni reazionari il processo ni 
•lue scrittori, dice: « ...io ri
tengo che il giudizio degli 
intellettuali democratici MII 
caso Siniauskij e Daniel non 
pns«a non essere negativo. 
l'.sso .. costituisce la man ile-
hla/.ione di un ritardo che 
in Unione So\ ie l ica e negli 
altri paesi socialisti c'è nel-
l'aUmiliare e dare positiva 
soluzione a lutti i problemi 
«lei rapporli fra Sialo e cit
tadini e fra Stato e partilo 
e inlellelluali . Sono profon
damente convinto che ci so
no oggi tulle le condizioni . 
e in primo luogo le condi
zioni strutturali, perchè la 
democra/.ia possa avere in 
UltSS e negli altri paesi so
cialisti la più ampia espan
s ione: e sono profondameli-
le convinto che anche ^u 
«pieslo terreno, e non sol
tanto su quel lo del lo svilup
po economico, si combalte e 
si vince «>ggi il confronto e 
lo scontro fra capitalismo e 
social ismo. 

« ...Sono profondamente 
convinto che il social ismo. 
come «lei resti» Lenin stesso 
era cnn\ i t i lo , farà dei salti 
«pialitalivi in avanti (piami,> 
esso riuscirà ad affermarci 
in ipialcuuo dei paesi capita
listici pii'i sviluppali dell'Oc
cidente. Oucslo è ditmpie il 
grande compito degli intel
lettuali democratici i tal iani: 
bai tersi in modo conseguen

te per l'avanzata della de
mocrazia verso il socialismo 
nel nostro paese »>, e non, 
«|iiin«li, limitarsi alla parte 
«li o spettatori crìtici » nei 
confronti «IrllTlllSS e «legli 
alili paesi socialisti. 

Rossana Uossamla si ri
chiama alle Tesi «lei Con
gressi del PCI e al « memr». 
riale n di Yalta, dove sono 
espresse con chiarezza le no
stre posizioni in merito al 
problema «lei rapporti fra 
politica e cultura, e scri
ve: gli intellettuali italiani 
« . . .debbono intendere i nu
lli storici e politici da cui 
traggono origine queste ilo-
l«»r«»se e gravi vicende De
vono farsi intendere «lai mo
vimento operaio interna/io
li.ile con fermezza, e roti la 
modestia di chi sa che la 
strada per la compiisi!» del 
socialismo è lumia «la per
correre. come quella della 
sua cos ini / ione. Debbono 
guardarsi dalla tentazione di 
essere soltanto dei testimo
ni: debbono lottare. Per il 
socialismo, nel nostro Pai*. 
se; perchè, verosimilmente. 
è nelle nostre società — il 
"punto più allo" dello svi
luppo capitalistico — che la 
trasformazione em-i.ili«|:i pò 
irà risolvere nelle forme più 
mature la qncMinne di una 
• leiuocrazia prob'lari.i lilia
le ». 

K «lice, fin l'altro. Troni-
b.idori: a La legge sovietica 
sulla base della «piale Daniel 
e Siniawskij sono siali con
dannati è, a mio avviso, una 
legge non pi'i corrisponden
te. se mai lo fu. alle esigen
ze vitali della società socia
lista Kssa rispecchi» un ri
tardo... nello sviluppo con
seguente delle istanze di li
bertà e di democrazia che 
sono proprie «Iella struttura 
economica «Iella società so
cialista e «lei sistema sovieti
co... Ma si tratta soltanto di 
ritardo? A mio avviso si trat
ta, in primo luogo, di lolla 
politica tra tendenze non an
tagoniste ma senza dubbio 
diverse ni «liver«i livelli «Iel
le strutture di potere vigen
ti in DUSS. Lo sviluppo po
sitivo di tale l«»lla è condi
zionalo oltre che «lalla situa
zione internazionale anche 
«lai tipo di solidale rapporto 
che i siici.disti e i «lomocra-
1 isi di tutto il mondo debbo
no avere con I T I i S S come 
grande forza «li pace e «li 
p m g i c s s o : del re«lo i due 
momenti si condizionano a 
vicenda... n 

('redimilo di poter «lire 
con tutta serenità, anche sul
la ba«e «li «piesle sole, ra-
piile cilazioni, che le p«i=i- ' 

zioni ns«unte responsabil
mente dai nostri compagni 
non som» davvero acriliche, 
non problematiche, precosli 
tuile. r.bbene, stupisce il 
giudizio che ne dà, conimeli-
laiiilole. l'ou I nei.ino Pan-
licchi, responsabile della 
commissione culturale del 
PSI. Il suo breve corsivo è 
ima serie «li banalità («pie-
ste sì logore, aprioristiche e 
volgari) , non l'avvìi» a un «li-
battito aperto, a un confron
to «li posi / ioni che possa 
• ornare utile a tulli: a noi 
comunisti, ai compagni so
d a l i z i , ai democratici italia
ni Abbiamo, seconilo il Pan-
lic«bi. perso (manco a «Ur
l o ! ) un'altra « occasione » 
(quella offertaci, appunto. il.\ 
.truoniviili s(niiili\li\ (ibi. 
quindi, continua a n «lare cre-
«lilt» » alle alTerm i/ioni del 
IM'I sull'autonomia della cul
tura o è un imbecille o è in 
malafede, ('i siamo rivelali 
una volta ancora a cattedra-
liei i>, a altezzosi n. « schifil
tosi » e, soprattutto, antide
mocratici A che prò. dun
que parlare di unità, se 
(• l'unità cercata «lai comuni
sti è seni (ire a senso uni
co »? Punl«» e basta 

l 'eco: la chi.ive che con
sente «li spiccare una rea
zione c<»cì scomposta è qui 
Dà noia a Paolicchi 'ma non 
certo ni militanti sori.di-'i 
italiani '. evidentemente, il 
richiamo, tenace e chiaro. 
airi'rri/if'L'riii itegli iole Ile lilia
li. formulato con passione 
dai nostri compagni; il ri-
chi.imo alla lolla per la de
mocrazia e il sociali-iiio nel 
nostro l'ae«e Che possa e 
debba resi.ire aperta «' af-
feim.n-i una leale alternati
va unitaria al M»le:n.i c.ipit.i-
li-tico. al p o l n e ile, non pia
re (e lo dimo-tia anche la 
Mrumcnlalilà «li cel l i , «licia-
mo cosi. « aigomenli ») alla 
il«'s|ra del PSI. a N'enni. a 
Cattaui e ora a «inalilo paté. 
i ieppme al Paolicchi \ cqni -
s|.i ulteriore validità, allora. 
«pianto ha M-iillo a concili 
siotte del «no iiilervi-iilo sul 
pei iodi io socialista. Mirata: 
« Si tratta non solo «li non 
essere ne alienali ne integra
ti. ma di non lasci irsi irie-
lire nel confi l imi-mo e nel
l'opportunismo spicciolo, di 
non senti le mai il gusto del 
sot logovcino respingendo le 
lusinghe cori nitrici del cen-
tto-sinisii.i . si traila insom
ma di non Lisciarsi " social-
«lemocrali/zaie " nella pra
tica. magari continuando ad 
adopeiare una fraseologia 
avanzala, rivoluzionaria, e 
perfino talvolta estremista ». 

m. ro. " 

lo scienze curioso 

/ / delfino 
impara 

a parlare 
Si noti, nel cervello del 
delfino (a destra), la com
plessità delle circonvolu
zioni, superiore a quella 
dell'uomo (in alto). Seb
bene il numero delle cir
convoluzioni non sia un 
indice assoluto di intelli
genza, esso è indispensa
bile per giudicare la fun
zionalità di un encefalo 

Da alcuni anni i naturalisti si 
sono a<xorti che il delfino, un 
rnarnmifero che vive esdusiva 
mente in acque marine, è uno 
degli esseri più intelligenti della 
Terra. Negli Stati Uniti sembra 
che alcuni di questi cetacei stia 
no addirittura « imparando » i 
primi rudimenti della lingua in
glese, 

In questi ultimi giorni l'URSS 
ha preso una decisione radicale 
per quanto riguarda questi intel 
lipenti animali: il 17 marzo La 
Tass comunicava che la caccia 
ai delfini è cessata per tutte le 
navi dell'URSS II ministro per 
la pesca. Alexander Ishkov, ha 
dichiarato che tale misura è sta 
ta presa a vantaselo della «-cierv 
za. D ministro ha esp'e^s/» la 
speranza che altri paesi segna
no l'esempio sovietico: « Io nten 
go che sia possibile conservare i 
delfini per il bene della scienza 
La loro caccia deve essere fatr 
ta cessare in tutti i man del 
mondo >. 

Secondo alcuni studiosi, il del
fino può divenire in breve tempo 
il più utile animale per l'uomo. 
più del cavallo e del cane, ai 
quali è enormemente superiore co
me intelligenza. 

GUERRA ALLA MOSCA 
(MA SENZA INSETTICIDA) 
Nell'America Centrale la FAO 

sta mettendo a punto un gigan
tesco programma per eliminare 
la < mosca mediterranea >, un 
parassita della frutta (Ceratidis 

capitala) che provoca circa W 
milioni di dollari di danni al 
l'anno. Tuttavia in questa lotta 
non verranno impietrati insettici
di. Si è scoperto da tempo che 
gli insetticidi uccidono gli in 
setti in-iiscnminatamente. provo 
cando degli imprevedibili squili
bri faunistici. D sistema adotta'o 
dalli FAO è « indolore > e. in 
vece di uccidere, impedisce di 
nascere In altre parole, venzono 
catt'irati alcuni maschi della mo
sca. che vendono s'enlizzati e 
rilasciati. Le Tfìvhe possono ac
coppiarsi. ma le unioni sono ste 
nli Gli esperimenti finora ef 
fettuati hanno dimostrato che in 
una popolazione comnrenriente da 
10 a 2ó maschi sterili per ogni 
maschio normale, la fecondità 
delle femmine scende fino allo 
0 per cento di quella che sareì> 
be se ì maschi fossero tutti no: 
maJi: questo perché una fem 
mina ha bisogno di accoppiarsi 
più volte, con maschi diversi. 
per essere fecondata, e pare che 
basti un solo maschio stenle per 
rendere inutile tutta una sene di 
accoppiamenti. Si pensa che 
combinando questo metodo con 
insetticidi accuratamente scelti 
si possano eliminare molte spe
cie di insetti nocivi. 

UN NUOVO M I N E R A L E 

IN VAL DI CECINA 

Fra i prodotti raccolti nei sof
fioni di Travale in VaJ di Cecina 
è stato rinvenuto, dal prof. Gra
ve! li. il solfato ferroso ammomeo 
esidrato. che finora non era stato 
mai trovato in natura ed era sol
tanto il prodotto di combinazioni 
effettuate in laboratorio Q-jesto 
m neraìe chiamato mohnte. con
tiene notevoli quantità di magne
sio e qiant.tà minon di manga
nese. 

NELL'URSS ABBONDA 

IL CORINDONE 

D conndone, una pietra che 
è seconda per durezza soltanto 
al diimante. é molto impiegato 
nell'industria per la lavorazione 
degli acciai e dei matenali e du-
n ». Finora i g.acimenti di que
sta pietra erano molto ran. anzi 
potremmo dire che fino a rjochi 
giorni fa l'unico giacimento noto 
era quello sovietico del Kasakh 
stan. Ora è noto un a.tro prò 
mettente giacimento, quello sco 
perto nel crinale dei Salir nel 
Kirzbass (URSS). Il corindone 
di Salir è praticamente puro e 
si trova in notevoli quantità. 

a cura di G. Catellani 

EINAUDI 

La primavera '66 
è caratterizzata da un folto 
gruppo di novità Einaudi. 
Diamo qui l'elenco dei volumi 
usciti In marzo, un mese che 
ha visto tra I dieci best-seller» 
nazionali tre autori Einaudi: 
Sciascia, Revelli e Calvino 

• Un eccezionale documento umt-
no •: 
NUTO REVELLI 
LA STRADA DEL DAVAI 
Le sconvolgenti testimonianze HI 
quaranta alpini la guerra e la pri
gionia in Russia corno non erana 
mai stato raccontate. 
• Saqgl • L. 3500 

La scoperta dell'anno si chiama 
VIKTOR SKLOVSKIJ 
ZOO o LETTERE NON D'AMORE 
• I coralli - L 1200 

ERNST AUGUSTIN 
LA TE5TA 
Nella • Ricerca letteraria • un sor
prendente romanzo della olovana 
narrativa tedesca. 
L 1500 

A L D O D E J A C O 
VIAGGIO DI RITORNO 
La conferma di un originale talen
to di scrittore 
• I coralli • L 1200 

LUCIEN FEBVRE 
STUDI SU RIFORMA 
E RINASCIMENTO 
e altri scritti su problemi di mo-
todo e dì geografia storica 
Profazionn «li Delio Cantimorl 
Lo pagina londamentali di un mae
stro della moderna storiografia. 
• Biblioteca di cultura storica • 
L. 7000 

EILEEM POWFR 
VITA NEL MEDIOEVO 
Il Medioevo di tutti i giorni 
- PBE - L 1000 

EDUARDO DE FILIPPO 
CANTATA DEI GIORNI DISPAHI 
Volume ter/o 
L'Eduardo 1957195S 
• Supercoralll • L 3500 

TEATRO TV AMERICANO 
Una TV « sconosciuta -. Di«»cl 
« playa • esemplari, tra cui 
ty ». « La parola ai giurati > 
faccia piena di pugni ». 
« Supercoralll • L. 3500 

Mar-
Uria 

GUNNAR MYRDAL 
IL VALORE 
NELLA TEORIA SOCIALE 
Le pagine metodolug^be del gran
de economista. 
. NBSE - L. 2500 

LEZIONI DI SOCIOLOGIA 
A cura «li N'.ix Horkheimer e Theo
dor W. Adorno. 
• PBE - L. 1000 

Nella • Collezione di poesia 
WILLIAM SHAKESPEARE 
RICCARDO II 
nella versione di Mario Luzi 
L. 500 

RAFAEL ALBERTI 
DEGLI ANGELI 
tradotto da Vittorio Bodinl. 
L. 800 

Nella * Collezione di teatro •; 
Eduardo De Filippo. 
Uomo • galantuomo 
L. 400 

Roger Vitrac, 
Victor o I bambini al potar» 
L. 400 

EUGENE O'NEILL 
ARRIVA 
L'UOMO DEL GHIACCIO 
• Collezione di teatro • L. 800 

THEODOR W. ADORNO 
WAGNER 
MAHLER 
• La mentalità dialettica e la ten
denza sociologico filosofica di Ador
no si intrecciano tx>n la passiona 
musicale in modo unico ». 

Thomas Mann 
• Saggi • L. 2500 

EMILE LEGOUIS e 
LOUIS CAZAMIAN 
STORIA DELLA 
LETTERATURA INGLESE 
Aggiornata fino al 1963. un'opera 
fondamenta'e. un • classico * «fella 
critica letteraria 
• Manuali • L 8000 

2* edizione 2»* miglialo 
LEONARDO SCIASCIA 
A CIASCUNO IL SUO 
Il • giallo • di Sciascia è il bett 
seller del mese. 
• I coralli • L. 1200 
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